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N. 1 

 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene e Sanità Pubblica   

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico gestionale di Struttura Semplice (art. 22, c. 1, par. I, lett.  
c), CCNL/2024), fascia B 

PROFILO Dirigente medico 

DISCIPLINA Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Prevenzione negli ambienti di vita e medicina sociale  

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

− Attuazione di programmi istituzionali (Regionali o Nazionali) di 
prevenzione, anche attraverso: 

• L’attività di sensibilizzazione rivolte alla popolazione 
generale o a gruppi target (scuole, gruppi di adulti, 
migranti), 

• La predisposizione e/o distribuzione di materiali 
informativo-divulgativi; 

− Predisposizione di protocolli d’intesa con enti, istituzioni e 
associazioni di volontariato su temi concernenti la prevenzione 
e la promozione della salute; 

− Predisposizione di protocolli per tutelare e promuovere la 
salute nelle fasce deboli e nei migranti (richiedenti protezione 
internazionale, vittime di tratta, minori non accompagnati); 

− Gestione delle azioni di prevenzione delle malattie infettive 
nelle comunità (TBC, Scabbia, arbovirosi, …); 

− Individuazione delle azioni necessarie ad evitare/contenere le 
ricadute negative dei rischi ambientali sulla salute umana; 

− Ogni altra funzione non specificata o di nuova introduzione, 
riconducibile per analogia al mandato della Struttura. 

Il dirigente si impegna a garantire l’adempimento di quanto 
previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 33/2013 e s.m. e i), 
relativamente all'aggiornamento annuale di quanto pubblicato sul 
sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente 
(Personale/Titolari di incarichi dirigenziali). 

 

  



Allegato 3 (schede) 
 
 

2 
 

N. 2 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene e Sanità Pubblica   

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia C 

PROFILO Dirigente medico 

DISCIPLINA Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Gestione delle attività di prevenzione delle malattie infettive, 
compresa la gestione e l’organizzazione delle Campagne vaccinali  

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

− Profilassi vaccinale anche relativamente alla gestione delle 
Campagne vaccinali; 

− Prevenzione vaccinale nei soggetti a rischio per patologia e 
gestione dell’ambulatorio condiviso con altre strutture cliniche 
di ASUGI; 

− Partecipazione alle riunioni del Gruppo Tecnico regionale sui 
vaccini; 

− Gestione e organizzazione delle Campagne vaccinali. 
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N. 3 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia B 

PROFILO Dirigente medico 

DISCIPLINA Medicina del lavoro 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Prevenzione delle malattie professionali legate ai rischi ergonomici 
ed alla movimentazione manuale dei carichi. Indagini anche 
delegate di polizia giudiziaria relative alle malattie professionali da 
amianto nell’Area Giuliana. Valutazione e gestione dei ricorsi 
avversi il giudizio del medico competente. Implementazione dei 
registri regionali di patologia professionale e di esposizione 
amianto. 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Operare nelle attività di Polizia Giudiziaria, anche delegate, nelle 

indagini di malattie professionali dell’area giuliana, con particolare 

riguardo a quelle da amianto o riguardanti la MMC e i rischi 

ergonomici, in base alle indicazioni del Responsabile di Struttura. 

Valutare e rilasciare pareri di competenza della SCPSAL, 

svolgendo l'attività clinica ed istruttoria richiesta, in particolare per 

i ricorsi avverso il giudizio del medico competente, ex D. Lgs. 

81/08, e per l'iscrizione al registro regionale esposti amianto, ex 

L.R.22/01. 

Effettuare l'implementazione dei Registri del COR regionale 

(RENAM RENATUNS etc). 

Svolgere indagini di comparto/rischio/patologia, informazione ed 

assistenza dell'area Giuliana con particolare riferimento alle 

patologie MMC e rischi ergonomici, al fine di prevenire le malattie 

professionali/da lavoro e gli infortuni sul lavoro, in funzione delle 

indicazioni del Responsabile di Struttura. 

Raccogliere informazioni relative all'attività di sorveglianza 

sanitaria nelle aziende seguite, indirizzando eventualmente la 

stessa. 
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N. 4 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia B  

PROFILO Dirigente medico 

DISCIPLINA Medicina del lavoro 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Referente per le malattie neoplastiche lavoro-correlate area 
Giuliana-Isontina  

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Il dirigente deve: 

- coordinare e svolgere indagini di comparti/rischio/patologia 
dell’area Giuliana-Isontina al fine di prevenire le malattie 
professionali da lavoro e gli infortuni sul lavoro in funzione delle 
indicazioni del Responsabile di Struttura; 

- operare nelle attività di Polizia Giudiziaria anche delegate, nelle 
indagini di malattie professionali inerenti ai tumori lavoro-correlati, 
in base alle indicazioni del Responsabile di Struttura; 

- effettuare in collaborazione con il personale del Comparto 
(Assistenti Sanitari) l’attività istruttoria relativa all’iscrizione al 
registro regionale esposti amianto, ex LR 22/01 e 
all’implementazione del registro Regionale Mesoteliomi 
(RE.NA.M.), EX dgr N.279 DD.08/05.2003; 

- raccogliere informazioni relative all’attività di sorveglianza 
sanitaria nelle aziende seguite, indirizzando eventualmente la 
stessa; 

- effettuare informazione di informazione ed assistenza nei 
confronti dell’utenza, degli stake holders, dei medici competenti e 
dei lavoratori, con particolare riferimento alla pregressa 
esposizione professionale ad agenti cancerogeni e alle patologie 
da essa derivate; 

- partecipare, su incarico del Direttore di Struttura, a incontri 
istituzionali e a gruppi di lavoro regionali e nazionali; 

- valutare e rilasciare pareri di competenza della SC PSAL, 
svolgendo l’attività clinica e istruttoria richiesta. 
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N. 5 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene Alimenti e Nutrizione   

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico gestionale di Struttura Semplice (art. 22, c. 1, par. I, lett.  
c), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente medico 

DISCIPLINA Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Sicurezza alimentare  

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

− Promozione, prevenzione e controllo della sicurezza 
alimentare in tutti i settori, in tutte le sedi e le fasi della 
manipolazione degli alimenti destinati alla comunità (esclusi 
quelli di origine animale); 

− Sviluppo di azioni di prevenzione e di promozione della salute 
nell’ambito della sicurezza alimentare, in sinergia con altre 
Strutture aziendali, medici convenzionati ed altri soggetti 
pubblici o privati, anche nel ruolo di portatori di interesse; 

− Collaborazione con la Magistratura e gli altri organi di polizia 
giudiziaria: 

• Esecuzione dei compiti previsti per la P.G. dell’art. 55 del 
Codice di Procedura Penale Afferenti alle attribuzioni di 
competenza inerenti alla sicurezza alimentare; 

• Esecuzione delle disposizioni date dalla A.G. e dagli organi 
giurisdizionali afferenti alle attribuzioni di competenza 
inerenti alla sicurezza alimentare; 

• Ricezione e gestione di esposti e segnalazioni, 
coinvolgendo, al fine di valutare i contenuti degli stessi e 
fornire una corretta risposta alle esigenze rappresentate, 
Strutture aziendali ed altri soggetti, pubblici e privati; 

− Attività relative alla sicurezza alimentare con funzioni di 
direzione, gestione e organizzazione: 

• Esecuzione, per gli aspetti di competenza, dei controlli 
ufficiali ed altre attività ufficiali, secondo il Regolamento 
(UE) 15 marzo 2017, n. 625 e normativa afferente; 

• Gestione delle problematiche correlate a infezioni, 
intossicazioni e tossinfezioni di origine alimentare, in 
collaborazione con la SC Igiene e Sanità Pubblica e la SC 
Igiene degli Alimenti di Origine Animale; 

• Esecuzione, per gli aspetti di competenza, dei controlli 
ufficiali ed altre attività ufficiali nella commercializzazione 
ed utilizzo dei prodotti fitosanitari, secondo il D.Lgs 14 
agosto 2012, n. 150 e normativa afferente; 

• Tutela delle acque destinate al consumo umano, in 
collaborazione con la SC Igiene e Sanità Pubblica; 

• Prevenzione delle intossicazioni da funghi spontanei 
attraverso le attività di consulenza, controllo e vigilanza 
proprie dell’ispettorato Micologico secondo la Legge 23 
agosto 1993, n. 352 e normativa afferente; 

− Promozione della sicurezza alimentare attraverso l’approccio 
intersettoriale integrato tra gli atti di indirizzo sanitario-
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scientifico, tecnico – normativo e i programmi connessi alla 
salute delle collettività e agli obiettivi dello sviluppo sostenibile. 

Il dirigente si impegna a garantire l’adempimento di quanto 
previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 33/2013 e s.m. e i), 
relativamente all'aggiornamento annuale di quanto pubblicato sul 
sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente 
(Personale/Titolari di incarichi dirigenziali). 
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N. 6 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene degli Alimenti di Origine Animale 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. II, 
lett. b), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Area Igiene produzione trasform. Animale 

DENOMINAZIONE 
NUOVO INCARICO: 

Programmazione, coordinamento ed esecuzione del controllo 
ufficiale delle carni fresche e del latte e derivati e referenza del 
Piano Nazionale Residui e campionamenti per i contaminati 
chimici, farmacologici e zoonosici. 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Il dirigente, oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato negli 
stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UE 625/17 riconosciuti e 
registrati: 

− programma, coordina, esegue ed è referente del direttore di 
SC per la gestione dei controlli ufficiali nella filiera di 
produzione del latte e dei prodotti lattiero caseari 
relativamente alla produzione post primaria, correlando 
tuttavia tali controlli ufficiali anche con il sistema di 
sicurezza alimentare (OSA e autorità competenti) della 
produzione primaria (cioè gli allevamenti ed il servizio 
veterinario di sanità animale), in un contesto di filiera; 

− opera controlli ufficiali e campionamenti relativamente ai 
rischi zoonosici ed ai contaminanti chimici e residui 
farmacologici sia negli stabilimenti riconosciuti ai sensi del 
regolamento CE 853/2004 sia in quelli registrati ex 
regolamento CE 852/2004, con particolare riguardo alle 
piccole produzioni locali e comunque alle microimprese, 
anche a conduzione famigliare, in cui vengono fabbricati 
prodotti a base di latte (anche crudo) e commercializzato 
latte, anche crudo; 

− svolge controlli e coopera con altri Enti di controllo (ad. es. 
NAS, Polizia Locale) in ordine alla conforme immissione sul 
mercato del latte e dei prodotti lattiero caseari; 

− esegue controlli ufficiali sulle carni fresche ed al macello; 

− esegue interventi di formazione e di informazione degli 
operatori del settore alimentare e dei cacciatori 
relativamente alla sicurezza alimentare; 

− è referente aziendale nei confronti dei colleghi per il Piano 
nazionale residui e per il controllo ufficiale campionamento 
di latte e prodotti a base di latte; 

− aggiorna i documenti di controllo ufficiale (ad es. check list) 
in base alla evoluzione tecnica e normativa ed alla sua 
esperienza. 
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N. 7 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene degli Alimenti di Origine Animale 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. II, 
lett. b), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Area Igiene produzione trasform. Animale 

DENOMINAZIONE 
NUOVO INCARICO: 

Contrasto alle frodi, controllo ufficiale in stabilimenti di prodotti 
della pesca e monitoraggio delle zone MBV dell’Area Giuliana ed 
azioni conseguenti ex regolamento UE 627/19 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Il/la dirigente oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato 
negli stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UE 625/17 in 
stabilimenti riconosciuti e registrati: 

− coordina ed esegue la programmazione dei controlli ufficiali 
e delle azioni conseguenti (es. ordinanze di chiusura o 
revoche) sulla base delle norme del regolamento UE 627/19 
e regionali e della valutazione del rischio, il controllo ufficiale 
nel settore dei molluschi bivalvi vivi e dei prodotti ittici (es. 
mercati ittici); 

− programma ed esegue controlli ufficiali, anche in 
collaborazione con altre autorità competenti, per 
prevenire e contrastare le frodi alimentari; 

− coordina ed esegue direttamente i controlli ufficiali 
propedeutici alle esportazioni verso Paesi terzi, in generale 
e comportanti procedure e requisiti specifici (es. prodotti a 
base di carne verso USA) e quelli stabiliti dai Posti di 
ispezione frontaliera del Ministero della salute garantendo, 
assieme anche al direttore della struttura complessa, i 
rapporti con questi uffici in ordine agli esiti dei controlli 
stessi. In caso di non conformità si correla con il titolare 
dell’incarico “Procedure di allerta rapido, gestione delle 
emergenze e delle malattie trasmesse da alimenti”; 

− è referente nei confronti degli operatori del settore 
alimentare e dei veterinari ufficiali in ordine alla 
individuazione delle certificazioni per l’esportazione di 
alimenti di origine animale verso Paesi terzi; 

− coopera ed esegue la programmazione e l’esecuzione dei 
campionamenti programmati, da parte dei veterinari ufficiali 
degli stabilimenti e dei tecnici della prevenzione, 
rapportandosi con i laboratori; 

− programma ed esegue gli audit interni ai fini del 
mantenimento della qualità del controllo ufficiale dei 
veterinari ex regolamento UE 625/17 e gli audit esterni nei 
confronti delle imprese alimentari, questi ultimi nell’ambito 
del controllo ufficiale di conformità. 
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N. 8 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Igiene degli Alimenti di Origine Animale 

TIPOLOGIA INCARICO:  Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett. b), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Area Igiene produzione trasform. Animale 

DENOMINAZIONE 
NUOVO INCARICO: 

Controllo ufficiale al macello, sulla selvaggina d’allevamento e 
selvatica, sulle carni macinate, i prodotti a base di carne, le 
preparazioni di carne. Formazione nelle imprese alimentari, 
antimicrobico resistenza e prodotti dell’alveare. 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Il/la dirigente, oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato 
negli stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UE 625/17 
riconosciuti o registrati: 

− esegue controlli ufficiali al macello e negli stabilimenti di 
selvaggina cacciata, svolge controlli e coordina l’applicazione 
delle norme specifiche relative al rischio di presenza di trichine 
nelle carni; 

− programma ed esegue i campionamenti relativi ai rischi 
zoonosici e chimici negli stabilimenti che immettono sul 
mercato selvaggina d’allevamento e selvatica e nella 
selvaggina cacciata per autoconsumo; 

− svolge controlli e coopera con altri Enti di controllo (ad. es. 
Corpo Forestale) in ordine alla conforme immissione sul 
mercato dei capi di selvaggina cacciata; 

− esegue controlli presso PPL e imprese registrate semplificate 
di alimenti di o.a. ivi compresi i macelli di pollame; 

− esegue interventi di formazione e di informazione degli 
operatori del settore alimentare e dei cacciatori relativamente 
alla sicurezza alimentare; 

− è referente ed esegue controlli ufficiali ivi compresi 
campionamenti negli stabilimenti di carni macinate, prodotti a 
base di carne e preparazioni di carne ai fini della uniforme 
applicazione della normativa alimentare; 

− coopera, anche a fini di uniformità di condotta, con i veterinari 
ufficiali nominati ex art. 5(2) del regolamento UE 625/17 in 
ordine all’applicazione della pertinente legislazione 
relativamente ai settori del proprio incarico; 

− aggiorna i documenti di controllo ufficiale (ad es. check list) in 
base alla evoluzione tecnica e normativa ed alla sua 
esperienza; 

− programma ed esegue i campionamenti per il monitoraggio 
sull’antimicrobico resistenza in ottica One Health; 

− programma ed esegue il controllo ufficiale sui prodotti 
dell’alveare. 
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N. 9 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Sanità Pubblica Veterinaria 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico gestionale di Struttura Semplice (art. 22, c. 1, par. I, lett.  
c), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Sanità animale, igiene degli allevamenti e delle produzioni 
zootecniche  

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

Funzioni della Struttura: 
- Sorveglianza e controllo sulla produzione primaria dei prodotti 

di origine animale (lette, carme, miele, uova). 
- Sorveglianza e controllo delle zone di produzione ed 

allevamento di molluschi bivalvi eduli. 
- Sorveglianza e controllo delle zone di produzione e/o 

allevamento di acquacoltura. 
- Sorveglianza e controllo sul benessere degli animali da 

reddito. 
- Sorveglianza e controllo sull’alimentazione animale e sulla 

produzione e distribuzione dei mangimi in applicazione al 
regolamento CE 183/05. 

- Sorveglianza e controllo sull’impiego del farmaco veterinario, 
ivi compreso l’uso appropriato di antibiotici ed antimicrobici con 
un approccio One Health. 

- Sorveglianza e controllo sulla riproduzione animale. 
- Sorveglianza e controllo sull’impiego di animali nella 

sperimentazione. 
- Sorveglianza e controllo sull’ambiente da rischi biologici, 

chimici e fisici derivanti da insediamenti zootecnici. 
- Sorveglianza sul trasporto, impiego e smaltimento dei 

sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo 
umano. 

- Educazione sanitaria e formazione in materia di benessere 
animale e impiego degli animali nell’ottica One Health. 

- Attività di polizia giudiziaria e di supporto agli Organi di Polizia 
con particolare riguardo agli interventi volti a garantire il 
benessere animale nei trasporti ed alla lotta contro il traffico 
illegale di animali d’affezione. 

Il direttore della Struttura semplice deve assicurare il corretto 
svolgimento delle attività relative alle funzioni della struttura, 
sovrintendendo in particolare: 
- al coordinamento della programmazione annuale tra le aree 

funzionali della Provincia di Trieste e della Provincia di Gorizia, 
al fine di garantire un efficace impiego delle risorse 
professionali disponibili, per garantire il mantenimento dei LEA 
e delle altre incombenze derivanti da ulteriori obblighi imposti 
da norme europee, nazionali e regionali o a seguito di eventi 
emergenziali non previsti nei LEA, con particolare riguardo agli 
interventi che dovessero essere messi in atto nel caso di eventi 
di natura epidemica e/o zoonosica; 
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- gestire le risorse umane e materiali affidate per il 
raggiungimento degli obblighi correlati alle funzioni della 
struttura, definendone le modalità organizzative ed operative e 
finalizzandole al mantenimento ed al miglioramento della 
qualità dell’assistenza e del corretto rapporto tra il personale 
afferente alla struttura e l’utenza, con particolare riguardo agli 
stakeholder attivi nel settore della zootecnia; 

- assicurare il controllo sul corretto svolgimento delle attività 
pianificate e di quelle emergenti, incluse le emergenze, nel 
caso di eventi di natura epidemica e/o zoonosica, anche 
attraverso una corretta ripartizione dei carichi di lavoro del 
personale afferente; 

- esercitare l’attività di vigilanza sull’uso appropriato delle 
prescrizioni ed eventuale irrogazione delle sanzioni nei 
confronti dell’utenza da parte dei dirigenti afferenti alla 
struttura; 

- valutare l’impatto economico delle attività correlate; 
- proporre gli interventi e le eventuali modifiche 

all’organizzazione della struttura ritenute necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi della struttura. 

Il dirigente si impegna a garantire l’adempimento di quanto 
previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 33/2013 e s.m. e i), 
relativamente all'aggiornamento annuale di quanto pubblicato sul 
sito istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente 
(Personale/Titolari di incarichi dirigenziali). 
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N. 10 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Sanità Pubblica Veterinaria 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia A 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Igiene urbana veterinaria, benessere degli animali, lotta contro 
l’introduzione illecita e il commercio illegale di animali, 
acquacoltura, coordinamento con Enti istituzionali e Laboratori 
Ufficiali. 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

L’incarico è congruo e collimante con l’attività di Sanità Animale e 
di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche svolta 
dalla SC Sanità Pubblica Veterinaria. 

− II dirigente, oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato 
negli stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UÈ 625/17;  

− predispone ed attua, correlandosi col direttore della struttura 
complessa, programmi di verifica di efficacia dei controlli 
ufficiali e provvedimenti conseguenti eseguiti dal personale 
della struttura;  

− programma ed attua, correlandosi con il direttore della 
struttura complessa e gli auditor, gli audit interni e gli audit 
nei confronti degli operatori delle filiere di competenza;  

− predispone la programmazione dei controlli ufficiali e altre 
attività ufficiali in materia di igiene urbana veterinaria, 
benessere degli animali, lotta contro l’introduzione illecita e 
il commercio illegale di animali, Scambi di animali e 
materiale germinale tra Paesi Membri, acquacoltura e 
molluschicoltura e propone i provvedimenti conseguenti agli 
esiti dell’attività svolta;  

− È referente per quanto riguarda:  
▪ anagrafe degli animali e degli allevamenti; 
▪ verifica dello stato di salute delle popolazioni animali e 

valutazione dell’efficienza-efficacia ed opportunità degli 
interventi zoosanitari;  

▪ verifica sul trasporto, importazione, esportazione e transito 
di animali; 

▪ indagini epizoologiche; 
▪ igiene urbana veterinaria: vigilanza e lotta al randagismo, 

controllo della popolazione canina e felina e degli animali 
sinantropi; 
- tutela degli animali da compagnia e cultura del corretto 
rapporto uomo-animale-ambiente; 

▪ certificazioni, pareri, raccolta dati statistici, educazione ed 
informazione all’utenza relativi alle suddette attività; 

▪ attività relative all’Igiene degli Allevamenti e delle 
Produzioni Zootecniche, Sorveglianza sulla produzione 
primaria di prodotti di origine animale (latte, carne, miele, 
uova); 
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▪ controllo periodico degli allevamenti ai fini dell’igiene delle 
produzioni primarie, secondo la normativa vigente; 

▪ sorveglianza sanitaria delle zone di produzione e o 
allevamento di acquacoltura e di molluschi bivalvi; 

▪ sorveglianza sul benessere degli animali da reddito; 
▪ sorveglianza sull’alimentazione animale e sulla produzione 

e distribuzione dei mangimi, secondo la normativa vigente; 
▪ farmaco vigilanza e farmaco sorveglianza 

− propone aggiornamenti ai documenti di controllo ufficiale  

− esegue interventi formativi nei confronti degli operatori delle 
filiere di competenza 

− propone eventi formativi da inserire nel Piano Formativo 
Aziendale relativi all’Igiene urbana e al benessere animale 
rivolti anche a personale di altri Enti istituzionali e Forze 
dell’ordine; 
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N. 11 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Sanità Pubblica Veterinaria 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Altissima Professionalità (art. 22, c. 1, 
par. II, lett.  a2), CCNL/2024) 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Attività di analisi e redazione dei Documenti di Valutazione del 
Rischio e formazione permanente del personale regionale sul 
rischio biologico e zoonosico 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

L’incarico proposto ha la finalità di supportare in modo strutturato 
e continuativo il Servizio prevenzione e protezione 
dell’Amministrazione regionale e del Consiglio Regionale con 
particolare riferimento a: 

− attività di analisi e valutazione del rischio biologico e 
zoonosico, anche in contesti connessi alla biosicurezza e alla 
gestione del rischio emergente; 

− redazione, aggiornamento e supervisione tecnica dei 
Documenti di Valutazione del Rischio (DVR) specifici per 
ambienti a rischio biologico e zoonosico; 

− formazione permanente del personale regionale esposto a 
rischio biologico e zoonosico, con focus su prevenzione, 
sorveglianza, misure di contenimento e protocolli One Health. 

L’incarico si inserisce in un percorso di rafforzamento 
interistituzionale tra il Sistema Sanitario Regionale e 
l’Amministrazione Regionale, volto a integrare competenze 
veterinarie, epidemiologiche e di sanità pubblica nell’ambito della 
prevenzione dei rischi lavorativi, in linea con la normativa vigente 
(D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii) e le linee di indirizzo nazionali in 
materia di sicurezza sul lavoro e avrà sede funzionale presso il 
Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica 
veterinaria della Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità della Regione Friuli Venezia Giulia. 
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N. 12 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Sanità Pubblica Veterinaria 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia B 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Coordinamento e programmazione delle attività di sorveglianza 
sulla produzione primaria di prodotti di origine animale, 
sull’alimentazione animale e sulla produzione e distribuzione dei 
mangimi, sull’impiego del farmaco veterinario e sulla riproduzione 
animale 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

L’incarico è congruo e collimante con l’attività di Sanità Animale e 
di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche svolta 
dalla SC Sanità Pubblica Veterinaria. 

− II dirigente, oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato 
negli stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UÈ 625/17;  

− predispone ed attua, correlandosi col direttore della struttura 
complessa, programmi di verifica di efficacia dei controlli 
ufficiali e provvedimenti conseguenti eseguiti dal personale 
della struttura;   

− predispone la programmazione dei controlli ufficiali e altre 
attività ufficiali in materia di sorveglianza sulla produzione 
primaria di prodotti di origine animale, sull’alimentazione 
animale e sulla produzione e distribuzione dei mangimi, 
sull’impiego del farmaco veterinario e sulla riproduzione 
animale e propone i provvedimenti conseguenti agli esiti 
dell’attività svolta; 

− È referente per quanto riguarda: 
▪ Controllo periodico degli allevamenti ai fini dell’igiene delle 

produzioni primarie; 
▪ Verifica delle caratteristiche costruttive e strutturali di nuovi 

impianti adibiti al ricovero di animali produttori di alimenti 
per l’uomo; 

▪ Sorveglianza e controllo sugli impianti attivi per le 
produzioni zootecniche. 

▪ Sorveglianza e controllo sulle problematiche igienico 
sanitarie urbane e rurali degli insediamenti produttivi di 
interesse veterinario. 

▪ Sorveglianza e controllo degli allevamenti e delle 
produzioni animali anche ai fini della promozione della 
qualità dei prodotti di origine animale; 

▪ Sorveglianza e controllo sulla produzione igienica del latte 
in allevamento; 

▪ Sorveglianza e controllo sul deposito, raccolta, conformità 
del latte in allevamento; 

▪ Sorveglianza e controllo sulla produzione igienica del miele 
presso gli apiari; 

− predispone proposte al fine del rilascio dei pareri tecnici relativi 
ai regolamenti comunali di igiene zootecnica; 
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− si occupa della sorveglianza e controllo sugli impianti di 
produzione /commercializzazione/stoccaggio di materie 
prime/mangimi/additivi per mangimi destinati agli animali da 
reddito e da affezione; della sorveglianza e controllo sulla 
alimentazione animale nella fase di produzione, distribuzione, 
somministrazione delle materie prime e dei mangimi in 
allevamento; e della sorveglianza e controllo sulle stazioni di 
monta pubbliche e private, sugli impianti di fecondazione 
artificiale. 
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N. 13 

DAI/DIPARTIMENTO: Dipartimento di Prevenzione 

STRUTTURA 
COMPLESSA/UCO/SSD: 

SC Sanità Pubblica Veterinaria 

TIPOLOGIA INCARICO: Incarico professionale di Alta Specializzazione (art. 22, c. 1, par. 
II, lett.  b), CCNL/2024), fascia B 

PROFILO Dirigente Veterinario 

DISCIPLINA Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 

DENOMINAZIONE NUOVO 
INCARICO: 

Coordinamento e programmazione delle attività di sorveglianza 
sulla produzione primaria di prodotti di origine animale, 
sull’alimentazione animale e sulla produzione e distribuzione dei 
mangimi, sull’impiego del farmaco veterinario e sulla riproduzione 
animale 

FUNZIONI / OBIETTIVI 
SPECIFICI NUOVO 
INCARICO: 

L’incarico è congruo e collimante con l’attività di Sanità Animale e 
di Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche svolta 
dalla SC Sanità Pubblica Veterinaria. 

− II dirigente, oltre alle funzioni di Veterinario ufficiale nominato 
negli stabilimenti ex art. 5(2) del regolamento UÈ 625/17;  

− predispone ed attua, correlandosi col direttore della struttura 
complessa, programmi di verifica di efficacia dei controlli 
ufficiali e provvedimenti conseguenti eseguiti dal personale 
della struttura;   

− predispone la programmazione dei controlli ufficiali e altre 
attività ufficiali in materia di sorveglianza sulla produzione 
primaria di prodotti di origine animale, sull’alimentazione 
animale e sulla produzione e distribuzione dei mangimi, 
sull’impiego del farmaco veterinario e sulla riproduzione 
animale e propone i provvedimenti conseguenti agli esiti 
dell’attività svolta; 

− È referente per quanto riguarda: 
▪ Controllo periodico degli allevamenti ai fini dell’igiene delle 

produzioni primarie; 
▪ Verifica delle caratteristiche costruttive e strutturali di nuovi 

impianti adibiti al ricovero di animali produttori di alimenti 
per l’uomo; 

▪ Sorveglianza e controllo sugli impianti attivi per le 
produzioni zootecniche. 

▪ Sorveglianza e controllo sulle problematiche igienico 
sanitarie urbane e rurali degli insediamenti produttivi di 
interesse veterinario. 

▪ Sorveglianza e controllo degli allevamenti e delle 
produzioni animali anche ai fini della promozione della 
qualità dei prodotti di origine animale; 

▪ Sorveglianza e controllo sulla produzione igienica del latte 
in allevamento; 

▪ Sorveglianza e controllo sul deposito, raccolta, conformità 
del latte in allevamento; 

▪ Sorveglianza e controllo sulla produzione igienica del miele 
presso gli apiari; 

− predispone proposte al fine del rilascio dei pareri tecnici relativi 
ai regolamenti comunali di igiene zootecnica; 
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− si occupa della sorveglianza e controllo sugli impianti di 
produzione /commercializzazione/stoccaggio di materie 
prime/mangimi/additivi per mangimi destinati agli animali da 
reddito e da affezione; della sorveglianza e controllo sulla 
alimentazione animale nella fase di produzione, distribuzione, 
somministrazione delle materie prime e dei mangimi in 
allevamento; e della sorveglianza e controllo sulle stazioni di 
monta pubbliche e private, sugli impianti di fecondazione 
artificiale. 

 


